
che il Clero e il Popolo ne fpedirono 1’ avvifo co i loro Meffia Teo­
doro Efarco d'Italia , rendente in R aven n a , feconda il coftume .
Siccome apparirà da uno Strumento dell’ Archivio Archiepifcopale 
di L u c c a ,  che accennerò all’ A m o d>33. in quelli tempi iì truova 
in eifa Città di Lucca un ALlonifino Duca , il quale veriiimilmen- 
te era folamente Governatore di quella Città, e non già della To~ 
fcana , come pretende il Fiorentini ( a ) .  ( ) Fiorcn-

I n  queil’ Anno per atteftato di Teofane ( b ) , e di Anailafio ( %), l'£ l ^nUdt 
feguì una Pace di dieci Anni fra I ’ Imperador Giuflinia.no , e Ahi- nb- 3. 
melec Califa , o ila Principe de’ Saraceni. Abbiamo da Elmacino (b) 
( i / ) , c h e  in quelli tempi bollivano delle differì (ioni e guerre civili c ^ Z /r” 
fra quella Nazione. Si aggiunfe ancora la continua veffazione , che (c ) Anaflaf. 
loro dava il forte Popolo de’ Criiliani M ardaiti, che fi credono i 
Maroniti, abitanti nel Monte Libano , e ne’ Contorni. Erano que- ¿mus nifi;
Ili divenuti formidabili a i Saraceni per le molte botte lor date y e ŝ ruccn. 
per le incurfioni, che continuamente faceano ne i loro paefi . Perciò 
Abimelec trattò di pace coll’ Imperadore , e 1’ ottenne, con obbligarli 
di pagargli ogni anno mille Soldi d’oro , e un cavallo, e uno Schiavo ; 
e che ugualmente per 1’ avvenire fi dividelfero fra efio Imperadore e
il Principe de’ Saraceni le gabelle di C ip r i ,  dell’ Armenia, e dell’
Iberia , perchè tuttavia in quelle Provincie avevano i Saraceni un 
gran piede . Parve quello un bel guadagno dalla parte Imperiale«, 
ma una condizion troppo fvantaggiofa , che recò poi incredibili 
danni all’ imperio Criftiano, entrò in quella Pace ; e fu , che l’Im- 
peradore metteife un buon freno a i M aroniti, affinchè più non in- 
quietaifero l’ Imperio Saracenico . Giuiliniano per foddisfare a que­
llo impegno , levò dal Libano dodici mila de’ più vaienti Maroniti 
colle lor fam iglie , e l i  trasportò in Arm enia, con incredibil pre­
giudizio de’ fuoi Stati -, perciocché laddove prima quello feroce Po­
polo teneva in continuo terrore i Saraceni, e colie fcorrerie avea 
ridotte in gran povertà, e come disabitate molti/lime Città Sara- 
ceniche da Mopfueilia fino alla quarta Armenia, da lì innanzi la 
potenza de’ Saraceni non avendo più oilacolo, nè occupazione in 
quelle parti , fi fcaricò fo p *  l’ altre Provincie del Romano Impe­
rio . Aggiugne Anailafio Bibliotecario ( e ) ,  ed afichePaolo Diago- (e) Akaßiß 
no ( / ) ,  che in vigore di quella pace Giuiliniano ricuperò anche ul‘ fu?pr̂  
quella parte d’ Affrica, che i Siraceni avevano ufurpato al Roma-piLjnTt 
no Imperio . D¿ ciò non parla Teofane. Soggiugne egli bensì, ehQló.c.m  
Giuftiniano fperando da giovane im prudente, e volendo fenza il 
configlio de’ vecch i,  governar egli da s-è folo, pafsò ad altre rifo-

luzio*.
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